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Oa Qumem, separato centesiniì S. 

Un numero arreti^to centesimi lU i 

\ . ;, , PREZZO DELLE INSERZIONI 

InseriSlonl, di avvisi tftnto ufiloiaU ohe private a centeBlmì SA la 
; (linea» 0, spazio dì lineakÌTî ) festino. 
Articoli comunicati :ca,ntes|ip̂ l; 90 la linea, _ 

\iion ai fa conto altnxio degli drtìODli.anonimi e si respiî sono lo let-̂  
', tare non affranoate. .. :. 
il maWsorlitl ahotfó aooettati per là «tampa, non si restltalflobno. 
i'V'Mh ;i.it;̂ ' / !rai5ìbne ^ÀLatdìnlstrazioììf '̂in h&^i tóvì' W. 'li)i 
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LA S l C m F m PUBBllCi si I .1 

Il progetto àttrìbuìtp al ministero di, 
sopprimere il Corpo delle Guardie di 
Pùbblica Sicurezza, e di demandare ai 
reali Caróbinierì tutte le attribuzioni 
di queir iihtìoVtatìlìssimoserpio, diede 
ar^mento in questi !libi'tìi«biion^ 
rjarlé' della stampa di occuparsi ad 
esamìiiire le condizioni nelle Iquali si. 
Irov^lasÌÈure^aJn Italia, e di stu
diare al provvediiiientìeche stano ̂ pm 
necessari di arrecarvi., 

Non v'ha dubbio che in fatto di si
curezza ^u'Dblica il nostro paese : ha 
molto da invidiare ad altri che si an-
noverano fra ì più ordinati d'Eurppa,: 
e che quel .supremo bisogno di ur|a 
società' civile, la sicurezza della pro
prietà e delle persone, è ancora ben 
lungi tra noi dall'essere sufficient̂ e-
men^ tutelato. Questo fatto si sottrae 
alia '̂discussione per 1',argomento, elo-
quentissimo delle cifre, e qui basta 
soltanto acfcerinarlo di volo senza nr 
correre a quadrî  statistici comparativi, 
che, oltre di sorpassare i ristretti,U^-: 
miti delle colm^a^i un gìoftia^?, ì » 
sarebberp che una sc,oraggian,te coh-
ferroSfiif qiiaritò è ormai a tutti noto.̂  

CiS clie preme Soprattutto è d'iny^. 
stigafe la cause per le quali's&isle ì\ 
male che SI lamenta a une di non 
correre il pericolo di mettere la mano 
dove nienò se rie presenta il bisogno,, 
0 di sekuî e coiitiOuafnM qùtil èiste-
ma di fire e disfare che è la causa 
principalissima del caos amministrativo 

in cui ci troviamo. 
La'tnsformaziohè completa operatasi 

negli oràipi politici; d! Italia dopo Jl 
1859 doveva naturalmente produrre un 
grave p'érttìrbamenio inchè iiégli altri, 
rami della pubblica azienda, e s^réb^e 
staloLsbverchio lo sperare che, gétlaie 

! • I ^^ '• 

J? basi della unità dello Stato, tutte 
le ruote delia, macchina governativa' 
funzionassero còme pèf iiicanto setiiea 
subire delle cure di adattamento intorno 
al nuovo asse. 

In ogni paese dove si è verificalo, 
un grande rivolglmenlfiî ^̂ politico cmp. 
minò anche di pari ):ìà5Sò una qualche 
rilassatezza in tutti gli altri ordina-
ménti sociali, e specialmente le condi-
'zioni della sicurézza,pubblica rimasero 
p'ér qualche tei»po turbate. Ciò eri 
più facile da noi, dov'è si è trattato di 
fondere in uno solo ,i sètte governi nei 
quali la penisola era jiparlita, e dove, 
col benelizio della.unità nazion2tleJu.pu| 
uebéssàrio accogliere tutti quegli eie-
ttienti déleterii dei quali la cieca politica 
dei governi caduti non aveva saputo o 
violato liberarsi e che un'amministrazione 

'l ^ I 

illuminata ha supremo obbligo di far 
scomparire. Ma questa condizione di 
cose, d'altronde inevitabile, iia^giSlfì-
rato abbastanza, e conviecie aiffretlarsi 
a! modificarla per non indurre il SQ-
p̂etjLo che no) vogliamo copr.irci colla 

1 scusa perpetua degli errori di chi ^ ci 
ha precèduto,; perchè siamo impotenti 
â fare' dì meglio. Le istituzioni libere, 
(il detto, tanto sono apprezzate per 
quanto sono effettivi i benefizi'ch'esse 
apportano; ejnìuno certamente può pre
ferirsi a qiiello delia sicurezza della 
proprietà e delle persone'. , 
•f-- iìa dèi modi nei quali convenga me-
«lio provvedervi ci occuperemo altra 
volta. 
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non posso esser ferito da^suoi strali 
fobliqui. Chiamato da alcuni mesi a 
continuare Io corrispondenze A^eJ vo
stro giornale io nÒn so; a Squali iiifor-. 
mazionì di più o it̂ èn vecchja data possa 
essersi fidato il Corr/p per quahfi-
ĉarmi impiegato> -. e aspirante a ; posti 
elevali, aii quali sànrtroppomodestore 
troppo giovane.per levare solo il pen
siero. Si tranquillizzi pure il Corriere^ 
lungi dal desiderare mutamenti di di
rettori ufficiali, io ho già accennato alla 

liSInopporiuriità; liberò però iélMplf 
a me 1r éredere e sostenere clie h Gaz
zetta Ufficiak merita dì'̂ ssere, mìglìo-

ttr^ti'^nella, sua sostanza,̂  Ciò .pt'jimessp 
veda il Comeré'come cadano tutte a 

'vuota le sue'insiiiuàzióhi, , ', 
^ Il processo per: la questione solle

vata dal Ficcanaso di Torino contro il 

-""mk 

NOSTRA , GORRISPONDETilZi^ 
1 , t 

APPENDICE 

Firenze^ H gennaio. 

furiOì per uìia mia corrispondenza; sé
gno che le ndìe paròle avéàti ; colpito' 
giusto. Lasciò̂  a iuile trivialità con cuî  
vorrebke colpirmi, Fortuuatamefìte, ÌQ^ 

deputato Bottero, ha,.ri|elatò che nelle 
giòhate di'Settembre dna; jazìoò'e tli: 
malcontènti congiurava ségì-etamenté 
per eccitare tumulti e compiere atti, 
òhe valessero ai mandar a monte a 
convenziono di settembi;^,. ^ con; essa 
forse a. rovinare la uibnafchià, Chi, si è 

f trovato in que' tep3pî iì'\Torim> -ed km 
avuto relazioni cogli uomini politici di 
allora, ricorda benissimo che i prov: 
yedimeuti del governo erano diretti a 
tutelare da una éOrpresàvil giardino 
del palazzo reale, il palazzo Càrignaho 
e i Ministeri; ricordarle minaccio che 
uscivano, dalle labbra'di gènte'cono
sciuta tirima come iraoguillissima e 
devòtissima al sovrano, da cui ayea 
ricevuti berieficii, e non si meraviglia" 

. I : 1 • , ^ • ' ^ . 1 . - . . - J . .• " ^ 

ò^gi di vedere rivelate cose ,che già, 
si conoscevano da allora» Il certo è 
che questo i processo ha dimostrato) 
tome nellempubblicaziòni;; fatte allòri 
è negli atti dfeir Inchiesta mutìSpàle 
sulle giornate di settembre f fallì'fos-
Jsérò : straiVàtnènte svisati ; cp^ •_ch4.!a 
siòri'a di'quer periodo sgràziàtissìmo 

della nostra vita pòIiKcI potrà d'ora 
in-avanti essere spogliata; di; molli er̂  
Wh Ì̂5** avvenimenti potranno meglio 
riferirsi alle vere 0ò^éagioni. Per; me 
del resto non e dubbio che j l depu
tato Bot'tero non ebb.e parte in Quelle, 
brighe e "pqpgiure^^yi anzj, profitta 
dpUa;'sua ìnfliienzà^^peiftisventarle,. (̂ ìî . 
non gli _ diminuisce il torto d'avere ac
carezzato un partilo municipale che sì;' 
atteggiava a propugnatore della causa 

di Roma capitale, mentre.il- vero mo
rente de'suoi attireràir*aispetto per 
11 trasferiménto. G* era (inf via •iriòllò-: 
piii' bèlla a seguire, edl^^quella di' 

.giustificare àa una p|rte il ma/c.ooten,tq 

c(ùelHfatto,-.e insegnare nello stesso 
tèmpo a: quella popolazione a vendi-
carsi/nobilmente della sventura che la 
colpivai'irnaòtenendo intatto il program-
.:ipa governativOj- òhe nei Toi:iDesi,era tra,-
•dìzionale è̂ ìogicò più che'in- qualùnque 
^llrftf^rte 4 1 1 % . Ma Ia;stràda falsa fiî  
présa dalla'Sa^ae^a^ir 7*0̂ ^ il 17 
î ^W îfê * .fluendo; annuifzìò \i'iiciji^-
.veqzioné, e ,un.,prirno.errore ne4passè 
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piibblica sicurezza,̂  C'è già pur ìi^op^ù 
\ì tendenza iti ltali|:di'gòrerfi^^ tutte 
6.istituzioni pubbliche, f'esefditò^i' ì 
càr.abmien fin qtii eran, rimasti/sai^i^/ 
eisarebbe ùtìàsvenliira' che'decaies-

•im-m; 
sero neua puDouca opinione.; UIO.DOI 

4SjftLàsta la più &ra;nde,djfflAenza , 
è; il iProge^p di afpdare parte d^lla sir : 
eprezza pujiblica ai. Comuqi, ciô è ai 
'sindaci, î  quali: non sono e non valgori 
nulla come, ufficiali SuBblicf, general- ^ 
mente parlando, lo sarò forse In eN 
rpre, ma un antica esperieqza.mi'itìò- ' 
stra,'cbe i s indàòr^à f̂ Jiéĝ ^̂ ^̂  â ^ '' 
genti del potere 'éséòutivò,'sià^'perchè 
non reli-ibuite, sia perche S n ^scélti , 
fra le persppe, istrijite a^ /tyĉ  sia per-

prpsentanlì ,del popolo che dej.pótérer :̂  
[ Fin da,ier l'altro parlavasi dellf̂ no.-

mina dell' onoriî jLàcava a'^grelario: 
generale dell internò, non essendo dh 
s'ppsto ad accettare il deputato Cavai-; 
imi. FU purè rrféssòrinnàriiiìOT nòtó 

i-mi. 
•,òrefèrìscé'il .viver quieto alle; noÌe'*del 

|fltff#a t̂eî v.ìL^(^^petto^eno stès^;B^ 
fero,.che non potòipiì̂  rimettersi nelià^M^^fti^i .certo,, msî :;p 
giusta via. oTulte queste considerazioni.'ìa voce della nomina' dell'onorevole 

f 

(jlel resto non valgono ormai più che 
per larstoria. - •-'• 
i Uria Questione gravissima si sta agi
tando nella /stampa^ rquellà di soppri-
^ r e il ciìvp^ delle guaî dja J j èicu-, 
rezza, ed affìdarne-ìl'servizio ai cara-
billeri, lasciandpn.eparte^ ai .Comuni,; 
L'unità d'azione è senza dubbio, fé-
copdà di gi'.audi.vaiuaggineireserclzìo 
del potere esecutivo; e questo àrgo-̂  
pento varrebbo ì̂in favore.della progètr 
tata riforma. V'è però a teùièré che 
Tarma dèi carabinierî ^ non dirò si de-
.moralizliì,' ma perdali grande prestigio 

jdiciiì gode, il giorno in ĉ ii; diventai}; 
braccio delle questure e dègìi'ufflcicii' 

;Lacava. P. 
^ j L _ f - V ^ ^ - u L _ A b . v ^ F | l - T I B - W f - > l & - • L nV 

ì ^ ' . ' . - •1 

IL DRAMMA P^ApTEDILj 
IP ' t 

' ;Rij)òrÌiàmQ dalla Perseverjanza una 
interessantissima corrispondenza da Pa* 
rìgì, nella qualefrsembrano^ riassunte 
opportunementé le cìPJog'tanze; dellà"si-' 
tdàzione:' ,• ^ ; '•' '' • 
t 1 'JJ j^J fuJ ' i t . ' l . l l 

H'flF I J 

ARTEMlSi GENTILESCHI 
I . ì 

Kàbcoiaftì' storico 
\ ' 

DiPiEiiio mmm 

\ Abbiamo dunque avuto;uaa gjofnalaJ 
h prona oonpe ja chiam^ Roehefort;stesso 
nella Afarscĵ  dVoggi, Bequestrata 
oome nei due giprnì anteoedenÉi. (Se 
questi aequeMri :, contipuaftp, .farsnpo, k , 
fortuna dei mercanti di.giorpalK polche 
IVumop.effetto è di upao vénderò i nù-

.- -H iiHrv-l I 1 1 

Artemisia.stette col padre.due annî  
ioEràhcia. Da poi' passò seco-luì in; 
Inghilterra, perchè P aveano chiamato ;̂ 
a Londra per condurre alcuni dipinti, 
destinatila fregiar^. la. residenza 4el-; 
llinfdice Carla;|..Colàe!la si perfezionò 
nei ritraili, vedendo e slndian(lò:44iuàT; 
ravigliosi di Vahdyck,' il più insigne rir. 
trailtisla forse che'abbia avuto il inondo;-
Ignorasi per quài causaiiòn rimanesseÌR 
quella Corte'col padrcgià invecchianle. 
mâ gii è c^nlo, che prima del a,83fi ri
tornava in Italia, e l'orso fu allora, che 
prese a marito ,^p uomo oscuro, di 
iiome Pietro Scìiìaitesi, che sembra 

tosse od Un,babbeo di prim'ordine;! 
od un apatista il quale non sifòuràlse; 
nierite affatto di lei: perchè egli nòi;i 
figura mai nelle briose vicende, di cuî  
l̂la^hi;i:iniijiijitp::iprptaganis^ Mnox-. 

^ r a Napxili.. Pare, anzi ;che. Ira ìmfi-
fosse avvenuto un divòrzio, o auatchel 
.cosa di simile, perchè.in una fettfra^. 
clìé'®temisia. scrìve;i da, quest' uìiifmii 
ciUà^m-data U òttobrp 1637, al.subì 
carpiommendilore del Pozzo;Iglì chiedéi 
nuove: dii fquel suo compagno, con qué-fi 
.stai laconica irz&e i Sia seroità darmii 
nuove. Jella vita o morte di ìnÌQ;mar 

. ìFuforse al Suq ritorno dall'Inghilterra, 
cheessacondusseiiUe.quac)ri'diifigurà, 
•che; lèi a^ssiQUrarouoJa;,maggior, faina,, 
cioè, la Maddalena.; chejAdesi'ìa Pittiy 
e, laoUiudìlia : nell' alto di: tagliare ..là, 
testa ad; Qjòfèrue, che stili nella set. 
cònda sala della Scuola toscana ̂ ^ìì^. 
galleria '/degli ,U{5ci:ì:dipinti ambedue 
d'JRijopteslabile merito, ina Ghe,4ìipo-
§lr^n6ihelia„ pittrice.una.decisa 'ten^ 
denza al;n?iluralismo trivìalp/,. sicclifs, 
data ;yera>la massima ^chelfe^stite i ' 
l/iUÒi1iÒ,' farebbero congetturare, còme 
le ̂ propensionî  diilèir:tesero beri lon-

(1) ; Quealu loUera ; 6 Ira ile pittàrichBriìubblÌc# 

tati^ da quelt* ideale che fcira (spesso 
[troppo ihiililme'nte) ad elèvàr^lo 'Spr-' 
'rito sopra'le: fanghiglie della ̂ Materia:-' 
La Giuditta,;, in pariicolareji è quello! 
:dei.clutì, quadri che più pecca da qòe^; 
,sto; lato;,;-;pqrchà'(iVéroi'na di Jìelulìa 
Isgòsza il;isedótto capitpo, con tale una-
|coutenlà feròcia, da lai pensare che 
•la Crudeltà (fosse còonaitùràlà/'̂  
Jmòvdella pittrice. Yemh'm ella W 
propose^iin'ìquella lela^di seguitare^ìl^ 

z=x 

(plateale;.,natur?ilismQ dei Caravaggio; 
limitando il bUiq colorito di costui; e: 
;ciQ potrebbe m parte dar ragione della 
'àohifò'sa'carnéficinaV^che *spiCòà dìs^\i-; 
stosamènle;m^quel:'dipintO'̂  ^e quindf-
persuaderci ohe ciò'̂ non̂  avvenisse per 
f̂tìrpcia d'istinto ; della bella aii;trieei ' 

Xarinomanzadileijfallasi già gran
de in molte partì'd'Italia: e all'estero, 
per. r abilità; a condurre il ritrailo, 
crébbe pòi ài*gradO'dàtVpènétrare nella 
grande patria dtìiriarle,;Roma;jLaondè,' 
qaaado.'ìil̂ gfìQ?roso- mecenate degli ari 
Ustiì (il ,cai;ain*le;;M*ffeoiRapberini,;sali 
Qeim'2.iJ,̂ al̂ pontilicftto.,.3otlo' nome' di 

bel :numero sì,,piacquè d'avere anche' 
la bella Pisana,Wm^tìtlòla'dfdoni' é-dî  
•àtorévolezze,'̂ óhè épéiiàmO'Won feieno' 
!uscit& mai dàlie; legsi, della, còntihény 
jÌmp,oste,̂ ,ai mipìstri #Jl'Mtare^ Da;q 
.momento ebbe principio l'èra'piu'bril-
ìàtìié per la nostra eroina, giacché oUeh-
ne lusinghieri corteggiamenti da .(guanti 
partisti-làvòraVaùò a'quéi ;di nello sfa;r-: 
lzpsp.;'palazzo dei Barb.-'rihi,•'e dà'^uaritr 
Jgentiluomiiiî sacrificay£irìo;lalor dignità^ 
personale,'servendo bassamefité, e', bas 

i quér, francescq, B.arb^ripif cHò'in 'giqj-,' 
;v^nis^lm^^ietà:;s'elib« 

harmìal paarom, é con essa bene-
ificii è 'dighifé,̂ ^bhé'to fàcéartó,'s,' spese-
:dellÒ;StSo?^itó'^fei'iVatóè^>^Èirte; 

!FJìì|'̂ pÒpòl&^ pÌtì'WVertólmÌn^e.amÌ 
ì •" 

irò,^almeno';nelle strarrib^É; pm ĉlvè, 
,togliend0^coIonfie èd'<Òrtììifnfenli mar-̂  
morei àgli avanzi degli.aolichi edifici;̂ ^ 
per incastrarli su nuovi, gremiti di 

t̂occò -'il-'''Sommo,. 
1; . • - 1. , . ' . •*"» ' .'vi-'' m 

llrbiho';V1U,. ^li. :>aWìsli.-di viriâ ĝ  
fama ebbérqVsperanza^di; larghi: allci-
oamRtvtii'! ;nà s' ineanriaponn'l ̂ nAPAhfe g,amehti:; ino S'inganriapono',-perchè 
•dopò: *alcum anni ii inuuiiicenle 'papa 

dalSomrh (Ea«jMi» ;dej .Tic()mĵ jaiJi>no4Siì2, ivolle à'itornp'a-sè quanto, v'iera-li niù ; 
Toi I, pag. 3ts3). - .: ,. . : . : . :^,:-, I eletto f ra 'g l i - ' a rMl d'Jtaliftj' '6-n0l: sQh9 dei devoti Qblatori>%à'-co5lfi 

florido.' 
della, barbarì^^meno:agn òcchi'teff 
archeologii-'Biion" .che''i'posteri le'Te
sero'|iustiziaccóP'Crnb'so'eptiràmma: 
^ Qmdnon fècemmharbanjfmfmìvBdr-

';«."Principale; yenerMone dei - talènti ó 
deHè'grazie di ier fu;'uno'"fra 4 '̂hipoti 
deK•pontéficê  a'cui'qiiestì, non ìroppo 
seguace dèlia uggiosa ^povertà' degli 
•afiOsloli, avéa'datè ricchezze a trabocoOj 
•lolle, coinè ognuno pùò '̂̂ figurarsildai 
'sarili sciigiii:,̂ del:-Valicano;*Bidaìlò^ ta-

quési ufiKiir pre-! 
diligeva Artemisia, che,; ai pregi di 

,̂ òti' dellsàcerdózio,.'sé^ ri'é' era trier"tóurtì 

'-' (IVPrancesco'B^rbppirii fuf^tlo cardinulé i;iet 
162o da suozid, il pana Urbano Vlir/'c,da/nuèsli 
colmato di rictJliczzo e di onori. La' bontà del 
suo cuore ed il molto nmor'é jlcr lo arti ci per 
Itì̂ îiktéreVéii ptììl^iirori^^ir'lìòìn^ l i ^ 
iiHvèrif'c''ai'me(^erfnte''^li;àrÌ^^ 

strava nei' Artemisia; i'provata' dallu iVuertì ilì 
guaatft al commendatore dclPbr/o. Ébbe'uti friif, 
lello di nohié Antonio cbe fii pur cunlmalè, hià 
im gli infiriili che parlarono'la poriVor»; non io w 
«e»Tfl itifijm(a, ma sìoummcnte mi^{\ /QKQ,̂  } i . . 
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meri aa ou oenteisìmi a 5 franò 
tantamila persone diconòJmodGràtli 
centocinquàff mila dicono gli ultra, spitì-
te da mille%pùlsi diversi, si sono re
cate a Naully per fieguireil òadà^èiffl di 
UD povero giovane, vittima delle passioni 
politiche, e di cui il suo partito ha vo
luto profittare anche dopo morto. 

Le relazioni ohe giungevano avant' ieri 
al MiaistflM non lasciavano dubbio che 
si preparava un' imponente dimostrazione. 
Il ministro della guerra dunque aveva 
a sua disposizione" a' Parigi: 

tre divisioni di linea, 
uiia della guardia, 
una brigata di cavalleria, 
due battftrìe di artiglieria della guardia, 
duo reggimenti d'artiglieria, 

e fece venire di più a Parigi'dai paesi 
vicini (Vìncennes, Meaux, ec.j 

due batterie d^artigìieria, 
la divisione di cavalleria di Versailles. 

. • • : . •• ' . . . 

wî ,vV. 4, squadroni di corazzieri, 
Sbatterle di artiglieria. 

SI può quindi calcolare che ieri da 50 
a 60 mila uomini erano sotto lo. armi 
pronti a reprimere, qualunque sommossa 
non di parole, ma di fatti. Però era,dif 

, £i0ile, a mano di non recarsi alle oosì 
dette^ oaserme strategiche, di. accorgersi 
di queste'di|posizìoni. 

Il punto i orìtioo della giornata d'ieri 
,^,^^ijquando alcuni energumeni, alla cui 

testa c*eravFlourQns, non rispettando la 
volontà della famiglia di Noir, né IO pa
role dei capi più rispettati della demo-; 
orazia, volevano condurre il cadavere a 
Parigi, In varie riprese tentarono colla 
forza d'impadronirsene. Staccarenp^^it^a?. 
valli, fl ci Volle tutta" 1* energia deijfra-: 
tellq.di, "Victor Noìr per potére definiti-
vamènte^^fonder, la via del'cimitero di 
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sa sarebbe accaduto se quest*ultimo 
sforzo fòsse riesòitb inutile? Gii è pro
bàbile che centinlìa*" di cadaveri sì sa
rebbero aggiunti a quello del Noir, |o i-
ohò il Ministero era, fermamente deciso 
di mantener l'ordino,, e ìlgenerale Le-
boeuldeciso — l';ha provato alcune ore 
più tardi — ad eseguire le istruzióni dei 
suo collega dell* interno. 

Ma alle ore una, in cui avveniva ^el la 
lotta fra coloro ohe volevano condurrò il' 
cadavere a Neuilly, e coloro ohe vole
vano fargli traversar Parigi, se quest'ul
tima funesta decisione fosse stata presa, 
una catastrofe era quasi inevitabile. Una 
massa di 60 a 100,000 uomini, compatta, 
decisa, non può né ritornare indietro, nò 
Soio*gÌiersi faciimetite. Un urto era pro
babile, ed i ,repubblipa,ni,,~ che hanno 
voluto render solidarii tutti quelli che 
non sono del loro partito della morte di 
tin uomo che in fan do, è una vittima del 
loro orgoglio e dei loro odii implacabili— 
1 repubblicani avrebbero avuto U rimorso 
di un grande eccidio. 

5ulla tomba parecchi discorsi furono 
tutti sì promette e sì parla 

di vendetta, Ulrico de Fonvielle ha eia-
pftóèritffTSfù..*.: • 
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jiàtp ancora lina.volta ohe Victor Noir 
if^'ùcpìso dal prìncipe Pietro ia^nzapro-
^VOcòziònerO ha j)ure^ÌÌtetc|ÌÌi W d i -
cario. Luigi N(>ì||.parlò sulla tomba del 

; ^Mo,^ e proiSsò anoh*OgIÌ di vendi-
oarioi- , . .W- •• ,. j 

Molti eratt'o'vestiti a,Ìm% con guanti 
color sangue ; il oordoff'^lal feretro era 
rosso. Tatti o quasi tutti avevano del 
semprevivi alla boìtonlera. Non bisogna, 
credere che una sola idea avesse con-, 
dotto' a Neuiiiy quelle 100,000 persone. 
Una; metà vi si era recata, come due 

li fa era andata a Pantin, spinta da 
quella invincibile curiosità che ferina il 
fóndo del'Carattere parigino. 

Un incidente interessante della gior
nata si fu quando Rochefort svenne dal-
TomoKÌone, dalla fatica ©dalla febbre. 

Da tre giorni Rochefort non mangia, 
non beve, ó fuori di so. Causa indiretta' 
della morte d'un giovane che amava, 
acciecato dalla passione, dai dispiaceri, 
dall'odio contro iBuonaparte, le forze^lo 
abbandonano e cade quasi esanime. Con
dotto in una casa vicina, fu fatto rinve-
nire, e poi si mise in una vettura, e se
gui il convoglio in questo modo. 

Quando tutto fu finito, egli volle an-
dar alla Camera. Ed era seguito da gran 
parte della genio accorsa a Neuilly. Ma 
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a, qualunque costo il Ministero era de
ciso a, non lasciar violare il Corpo le-
gìslativo come s'è fatto nel 48, e prin 
cipalmonte a non lasciar rifare un 15 
.maggio, (il cui autore Kaspaìl ieri era 
ammalato e non intervenne ai funerale). 
Qiunti dunque all'altezza del Rondepoiot 
dei Campi Elisi, la massa popolare alla 
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óui testa era Rochefort in carrozza, trovò 
• . - . - I 

sbarrata lâ  via da una divisione di ca-
. - . . I I ' s i ' - - : r -

vallerìa. Là c'erano il general Leboeuf 
a cavallo e il signor Ghevandier di Val 
drOme, ministro-dell'interno.. Un ufficiale 
di pace, colla sciarpa> del, suo grado, in-

i,timò jiUa folla di sciogliersi. Un^pdmo 
•r'ullO'di tamburo-si fé sentire. Roche
fort scende- e dichiara 'all'uffizìale ohi 
• ò,, e mostra la sua medaglia dì deputato. 
L'uffiziale' lo invita a lasciar agire, la 
legge edĵ î" ritirarsi. — Ma io. sono in-
viòlàbilejbjr RìtirateVìj:dioe un ufficiale 
di katò; maggiore:/dal mp^ii^to che'Vi 
'mettete alia tèsta di uba sommossi non 
lo siete più. — :Un secondo, ed un terzo 
rullo dì tamburo si fanno sentire. Ro-. 
chefort^ dopo aver détto alla folla di 
sciogliersi, prende una via laterale,-Al; 
terzo rullo la fólla' (7^ a SOOO p̂tSî one 
circa) se la dà a gambe. La divisione 

i cavalleria s'avanza al passo e fa cir.; 
colare la gente per i viali laterali. E 
COSI è scongiurato un nuovo pericolo. 

Ritorno un momento indietro. Quando 
Rochefort parlava ial pòpolo perchè là-
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sciasse portare la saltua 'dèi Noir a 
Neuìliy, disse per persuaderlo: — Nono 
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che una partita aggiornata. Abbiamo com
perato un terreno al cimitero del Pére 
Lachaise. Quando sarà il giorno oppor
tuno, riprenderemo il cadavere e lo por-
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teremo attraveréo a Parigi. -^11 giorno 
Oi>j3or(wwb si .Quello in cui il tribunale, 
al quàle^^^defflì^fcinciijé Pietro Bo> 
naparte, ^dn lo òdimìannassè a seconda 
^Q%Xi odii p o l t r i ; ; 
;.;éMille altri ifeoidenti sotto avvenuti, di 

olii non posso pariate, per non allungare 
,:dlvtroppo la mia lèttera. Ieri sera, forti 
paituglìe;dÌLhOavairérÌa regolare e dì^guar-
;die di!Parigi' percorrevano 1 boulevardsi, 
f i i Boulevard Sebastopol si è fatto un 
ingenuo tentativo di barricata, Stornato 
da pochi agenti dl'polizia. Al Koùlevard 
Montmartre 8tazionavano*''ffu0"^p::tre, cen^ 
tinaia d'uomini, ohe cantavano a squar
ciagola'là Uarsetitaise o 11 Chaht du 
DepaH^ è^^^noa si sciolsero che all'ap
parire della cavalleria. 

Questa mattina la città è tranquilla, 
e gli operai sono tornati al lavoro. Però 
mPe ratto osservare che anche ieri nelle 
ore mattutine, erano pure al lavoro: e si 
témòiio nuovi disordini S9 la Camera, il 
che è sicuro, autorizza l'avviamento della 
procedura aperta contro Rochefort. 

Ieri gli ufflzii delU Camera hanno no-
minato 1 membri della Commissiono che 
deve faro il rapporto, e aono tutti per 
rautorizzazione, bell'ultima mia vi dissi 
che è un atto ardito questo (di Ollivìer. 
Ora si può anche dire che è un atto 
giusto e,onesto, seppure non ò politico. 
Mentre gli animi sono concitati, quando 
una catastrote è scongiurata per una for
tuna poco probiibiltì, non era forse il mo
mento di fare un atto di vigore. E se 
ne sorgessero fatali conseguenze — chi 
lo sa, 0 chi può prevederlo? — la Storia 
dirà ohe Ollivier fu uomo giusto, ma non 
avveduto. «Nel momento-iti cui due 
principi delia f^jglia dell'Imperatore 
sono condotti davanti i tribunali, come 
ò giusto, come è\ il nostro dovere, un 
altro uomo, qualunque sia, non può.esser 
sottratto alla legge, noi può.-»:.Ecqq'=le 
parole che Ollivier ha profarito ieri ,con 
grande successo : in' uno degli uffizìi della 
^Camera. 

B' corsala voce ieri sera.che Rochefort 
fosse .arres,talo,- e che il principe Buona-
pane,iosse in li^^rtà. Inutile-il diryi.ohe^ 
ambe le vooi'Oraho *issnrde, e la rife-
riaco per darvi; un^idea deli'esaltazione 
degli spiriti. E*.corsa pure/la voce che 
il giovine..deputato voglia dare la sua 
dimissione,^ questa invece mi viene con
fermata da fontO; degna di tutta fede. Egli 
farebbe.una beila ritirata, e cederebbe 
il posto a Ledru Rollìn, il quale fra al
tre cose, Ila offerto alla famiglia Noip di 

_esseròfiljsuo avvocato perla parte ci
vile contro il principe Buonaparte. 

Tutti i giornali repubblicani hanno av/ 
parta una sotlòsórizione per erigere un 
monumento «a Victor Noirj assassi-
» nato da S. A.I.^il principe Pietro Bona-
parte.» 

Ore cinque, —.Oggi alla Camera il 
signor Nogent .Saint-Lorens ha Ietto il 
rapporto della Commissione sull'autoriz
zazione di procedere contro Rocheforf. 

Senza entrare à^giudióaro se il crimine 
di eccitazione alla rivolta sia oonstàtato, 
ma sulla questione di lasciare lii)ertà ai 
tribunali di giudicarlo senza riguardo alla 
sua qualità di deputato, là ppmroisàìone 
ha'.deolso'airunanimìtà pel sì; Alcuni de-: 
putati, in vista di evitare oonségueazé 
gravi, avevano tentato di persuadere il 
mÌDisiero a lasciar passare un'ordine del 
g io rnò^ t t quale si sarebbe detto che la 
Camera non trova.inella sua dignità dì 
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occuparsi di articoli politioi ohe sonori-
provati da tutti., Majl ministero ha te
nuto fermo parche le oose abbiano il lorf'̂  
corso regolare. Il titolo d' accusa porta 
con sé, se ammasso, la pena di 5 anni, 
di carcere e la póHiia dei diritti Icivili. 
Domani le Catìiòra discuterà le ùonolu-
Sioni della Commissione, 

Una grande emozione è prodotta 'dalle 
parole àitriì)uite,dal Fijg^at-oaljnàresoiallo 
Canrobert, secondo le quali egli avrebbe 
anelato di Versar sangul^F^^i adoperare 
11 chassepot. A queste si aggiunge la 
dicerìa che riràperatora abbia visitato la 
caserma ' Napoleone e profferita paróle 
gravi sulla situazione attuale. 
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I deputati della Sinistra sono stati 
molto biasimati dal loro partito per non 
esser InterveDuii iori' ai funerali di Noir, 

II principe Buonaparte si lagna dolla 
parzialità dei giornali e dall' animosità 
mostrata contro di lui; crede che l'im-
paratore gli rende un cattivo servizio 
sottraendolo ai tribunali ordinari, e man
tiene la sua versione. Oggi egli è stato 
confrontato col sig. Ulrico de Fonvielle. 
E' tult'ora alla Gonciergorie, ove riceve 
molte visite. 

PS. Si conferma la voce che Roche-
\ • 
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fort intenda dimettersi. 
Parigi 13 gennaio 1870. 

La festa,riusciva più splendida per 
oonoòrtìtf d i S. k ii ministro dei lavori 
pùbblici comm.' Gadda e di altri illustri 
personaggi. 

l*AyiA. - - Anffi ' lh questa città ad 
esempio di MiUao,̂ !̂ ^̂ ^̂  fondata un'asso
ciazione costituzionS alla quale hanno 
dato il nomo gli uomini più autorevoli 
per censo, j e r condizione soolale, per 
riputazione e per dottrina, ohe ài trovino 
in Pavia. 
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Sia la benvenuta. 
VENEZIA, 16. - Il ministero dei la

vori pubblici ha smentito la notìzia sparsa 
della sospensione dei lavori di scavo, e 
l'altra ohe fusss per cessare la sovven
zione 'alla società Adriatico-Orientale.-
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• NOTIZIE ITALIANE 
h ^ I . , I - . 

FIRENZE. — Sappiamo che dal Mi
nistero di agricoltura, industria e com-

smercio sarà convocata una Commiss'ione 
- , . . . . . ; i . . • ^ _ 

'allo scopo dì esaminare la legge e il re-
golamento intorno alla tutela della pro
prietà letteraria, ed artistica, e di pro
porre al ministro'la* riforiàe chó l'espe
rienza -avesse dimostrato necessarie. 

r 

{Mcon, d'Italia) 
— Anche la Commissione consultiva 

sugli istituti di previdenza ha preparata 
'.una?..circolare invitando le Camere 
commercio, ì Sindaci, e presidi delle 
Società di mutuo soccorso, eo.,:ec., ad 
un,a.(!,o9perazione per gli apparecchi alla 
Mostra che deve nel prossimo luglio a-
prirsì in Londra dì articoli fabbcicatida 
igliWéral. D'industrie casalinghe abbonr 
da • r Italia, sicché abbiamo fede, eh' essa 
possa/fìgurara alla prossima Esposizione 
vantaggiosamente.'- {idem) 

MILANO, i6./,T- Il nuovo tronco di 
ferruvia Milano Vigevano fu questa mat
tina alle ore 12 li2 inaugurato con gran
de solennità e con gran folJa di popolói 

NOTIZIE E S T È ^ : ; ' 
I ^ 

FRANCIA. 1 5 - Si assicura che il si
gnor Flourens ha mandato la sua dimis
sione alla Marseillaise. , . , .^ui 

;— Un indirizzo al Governo, dei com
mercianti di Parigi, già coperto da mi
gliaia di sottoscrizioni deplora le incal
colabili perdite che i bottegai hanno sof
ferto per i disordini dei giorni scorsi, a 
domanda che sia mantenuto rigorosa
mente l'ordine sulle pubbliche vie. 

—. Il Consiiiutionnel conferma che ieri 
- I I 

regnò piena tranquìU||a|,^^e ohe tutt ' i 
nrovvadìmenti militari furono revocati* 

— Ieri al Corpo legislativo, dìsouten-
dosi il Regolamento interno, Thiers do* 
mandò che sì ripristinasse l'indirizzo. Ii 
presidente diase ch'ò proibito di porre 
in discussione la Costituzione. 

—1511 Constiiuiion. conferma la smen
tita data da altri giornali alla notizia di 
divergenze insorte fra il sig. DarU; ed Ì 
suoi colleghi. 

L'accordo il più ; completo esiste fra 
tutti i; mepabri del gabinetto» 

— Il ministro guardasigilli proporrà 
al Corpo legislat^y^ una legge tendente 
a deferire ad' un giuri tutti l crimini e 
delitti politioi commessi col meZzo della 
^stampa. 

RUSSIA, — Hassi da Pietroburgo ohe 
il comitato Slavo di Kiew ha deciso 4 ' i -
niziaré una colletta per appoggiare Vin* 
surrazione slava in Dalmazia. (Presse) 

RUMENIA. —^11 governo ha presen-
rtato au Clamerà uh progetto' di legge 
concernente li oompimeato delia lìnea 
forrqvìaria Jaasy Pruth flao ad, Odessa.' 
: TURCHIA.!—.Gorra voce che il se-
cerale IgoaUeff sìa per lasciare in pri
mavèra U.s'ùò'posto'di ambasciatore russo 
a Costantinopoli. , 

EGITTO, — Telegrafano dal Cairo 
che hell̂  aspettativa di un grande con
corso di pellegrini alla Mecca "ioMo 
prese energiche misure sanitarie nel ti
more che ciò potesse far scoppiare il 
oholòra. 

AUSTRIA 15. - Telegrafano; da Rei. 
'• . - • . r ' " ' .' . 1 ' d I 

cheuberg alla Presse di Vienna : 
; ; <( L« Gazzetta di Reichenberg pubblica 
« là risposta dei cancelliere dell' Impero 
i^_iiM„j.„;„„„ ''=—'-^*a Camera di oom-

KV'ir, 

fK 

ctL|o, s'intende) di[nentic^,^,uno,: b,0a 
fàcile ad immaginare: élla'̂ p:p|sedèva 
cioè, jun cuore non; ìnvulaMMie,' ed 
titì'incantevole: àyvénétizà. 

Fu entro quelle dorate stanze (vo-; 
luttuosa reggia di coloro, clie pur ayea-̂  
no gÌMIlto di rinunciare' ad ogni yo-J 
luilà) cli'ella,venne corteggiata dai mi
gliori artisti ciiè fossero alh>ra in Roma. 
bi contarono tra 1 principali; Pietro. 
^cfeCórtbiiai che: in quel tèmpo, ostava, 
dipingendo i r celebre, soppalcò della. 

:^^^^^^:M£M^^^ Btìrnini, il Tfe:; 
l^no dellimmagii^zipue, l autocrata, di, 
tijUg le arti dei ideilo esercitate in ita-
]^:'^t: suoi g^^.,(a),, ei tlegno dlès-
1̂ (1) Pietro da Coplóna, fra,ì tanti lavori faUi per 
la casa Barberini, dipinse iì gran soppalco della 
maggior'sala in cui è rappresentato il Trionfo 
della Gloria espresso negli attributi ,di .quella la-
miglia, É torse la'pìiV splendida pitluca decora-
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(iva che abbia l'Ualia, e sebbene Jerciadi ba-
rocchismi, prova jil grande ingegno del Cortona. 
Nacnuo nel ;itii/e, morì noi ICflO. 

(2)11 Beiiiini arcliitellù la magnifica facciala 
dei palazzo Barberini, e fu motto accarezzato 
dal Papa Urliano, VUI e dai nipoti di questo,! 
Cardinali Fraiice^eoeti Antonie BalviìèrinifSi legga 
la vita diluì nel Baldinueci, chtì.conscìcvi» uà pro-
lluvio d'inchiostro ad esaltarne i meriti, che fu
rono però moUissimJ. Nacque nel -1EÌ98, mori 
flcritìSO. 
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serio, se non .per castigatezza disgu
sto, ,per fantastica audàcia di genio; 
tìuicìoReni, che scialava da principe' 
néila'Città dei Cesari (1); il modesto 
Pussino, clie coli'.esempio e colia pà--
pJl̂ ^^combatteyafil baroplìismo dell'età, 
Crio.tracciava nei mutilati simulacri 
del .Vaticano quel bello, che non sa
peva rinvèniro nella natura (2). Ma, 
ĉhi più:às3ai dì tiilti i ficòrdati, si 
mostrava ossequiente : alla . seduttrice 
pisana, era un di coloro, pjie , sanno 

/guadagnarsi una , bella posizione col 
noioso,ma.non,difficile ufficio,di squas-
sare il turibolo dinanzi ai potenti della 
terra. Intendo allùdere al commenda
tore Cassiàho del Pozzo, segretario a 

..y^'intervenivano le autorità comunali dai 
Èorpi Santi? il SÌDdaco 0 la Giunta e ;î  
liìnzionarir àtìiriiiiliàtrativi ò; gìudìziapìi. 
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, (i)- Guidò'Eeni era in Roraa nel 1623, ,qijmi(Io 
e*cra Artemisia. Nacque nel l!i75, morì nel lUi2 

(2) Il Pussinoj lultochn non parteggiasse pc-
gli artisti ijjibar ocelli ti che aycano la; protezione 
dei Barberini, ne frequentava però la splendida 
famiglia, e perdio presentato ad easa ds!; po*̂ ta 
GiambaUista Marini, o perchè iutHriSiecó del;c^ 
mefldatore del Pô zó, clic era segretario del Car-
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dinalc Francesco. lliPussiiio, fiucltù, stette in 
Roma, ebJic da questo segretario i maggiori in-
covaggiameiili e la più valida protezione. — Ni
cola Poussin, detto italìaiiamerite Ptissiao nacfjuc 
ad Andtflys presso Soissons nel 1394, morì in 
Roma nel IGCy, : 

quei giorni del galante porporato {1|.-; 
Costui, ;!cli,e.framezzp a'siioì pedanle-
'sclii stadi sulle cose antiche, avea ca
pito, ciie, per •pasSarseìa alla men peg-
ĝio ,nql,;qammino. della vita,'giova farsi 
d; Figarip ed4J|rpntinoii.{|uMc[ievdeita 
mcidernfi, favoreggiata 4àl sorriso/dej. 
padróni, divenne il servitore umilissimo 
:delia bella, la quale spesso degnavasl' 
;dargli:iiicàriòhi non sempre conformi' 
jalJe,leggi.d'una^'squiéita: delicatezza, 
•come ad esempio questo, di rimetterle 
guanti e pianelle per potersi riparare 
dal freddo (2). 

Diventata Artemisia, come î direb
be adesso, un indispensaBìle cìèlla mo-, 
da, era-naturale che fosse'chiamata' 
.alla; Corte vicereale di ; Napoli,- dve sii 
; mirava a rivaleggiare colle splendi--

¥aUMadìrÌ2zo di 
«mercio.V 

^< DALMAZIA. - L'ambaBQî tpr© russa 
si è recato oggi da Ragusa' a Cetinja. : 

dezze e coi mecenatismi della: pontî ^ 
ficaie. lu quella pitta èra stata altre 
volle col padre,.ma senza potervi go
dere di un grande credito come pittrice, 
perchè in fatto non avea ancora sa-, 
puto meritarselo: la scena erasjkperp, 

,;mtttata; ci ̂ andava preceduta da una 
j,di quelle riputazioni che- seiifruttp^no 
Iniolto denaro, fruttano altresì càlun-
nie,.maldicenze, rancori, 6 in quei giòr-
ni Simile merce amministra vasi abbon-
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(l)rcr conoscere ì particolari risgyardanti la 
vita del commcndator del Pozzo e il molto bene 
ebc ogli fece agli artisti più (aniosi del suo tem-
poj veggasi DOÀIESNÌL ^^^ Des plus célèhres ama--

. . . • • • 

(ettT'SiiicfWetwecc Parigi, il8;i5,un vói.), in 8;ol-
l',articolp'ì,:̂ Xe C{>»}niafÌdeiir del Pozzo, pag. iO'3-
SiS. La dimestichezza eUc iayea con lurArtètiii-
sia,ró provala dalle Jetlere di quest'ultima che 
furono pubblicate dal Botlari, indi dal Ticozzì 
nella cJtata raccolta delle lettere piUoricho. 

I
; (2) V. n̂ lla citata raccolta 'di lettere, quella 
colite data 21 dicembre 1650, . , : 

dante a quanti fossero venuti dal di 
• fliori ,a far concorrenza :aì pittori in-.' 
digeni. Uueile buone lane del Ribera. 
e de'suoi briganteschi discepoli, nop̂ . 
irisparmiavano ì mezzi' più infami ed f 
pitì feroci, pur di forzàWa partirsene'. 
Se lo' seppero il ;pómenichìno. Guido, 
il Gessi e;̂  dieci altri. — ,Senonché 
Artemisia, tuttoché salda a bel nome, 
3,y.ji^ un talismano che meglio dell'ai 
nello d'Armida la salvava^dai pericoli, 
Era bella e,graziosa, siccBe come Or
feo, vide a:Sutìi piedi amaiisate le fiere, 
ei;da indusirò Circe lie costrinse: più 
d'una a portar docilmente ItiHcatena. 
È però da'•riflettere ch'essa non pò-
leva gran fatto suscitare le invidie loro, 
percliè la valentia di lei non era ri^ 
conosciuta: che-inel ritratto, e poco 
veniva stimala neì^quàdri. di. grande 
composizione,' come lo proverà l'aned
doto, che mi fero qui a raccontare, 

1 negozianti di Genova che 
r aveano conosciuta quando,' insieme 
adtìraziOj fu in quella splendida città, 
stimarono dì poterle afiìiiare.Ja com^ 
missione d un ,gran quadro per la 
chiesa del loro patrono a Napplî  cioè, 
quella di S. Giorgio de' Gènm'èsi. lì 
dipinto doy.ea rappresentare .G.esù sulla 
croce, cpli|^,|jydaitiaa, ai,.piedi di 
questa, e ai.nanchi la .Madonna e.san 
Giovanni. Accettatoifl!̂  incarico, Arte-
ìiiisia SI pose all' onera CQÎ  massimo 
'impegno, ma non' cofpaftfSuccesso; 
e ciò per cagione della poca pràtica 
.che avea ai:dipinti di 'gi:an; mole, e 
pel sistema da lei preferito di ril^i^re 
il vero quale si presentava,, senza ab
bellirlo colla elevata idealità' conve
niente ai soggètti' 'religiosi. Quand'ebbei 
abbozzata la téla, beh s'accorse che se' 
v' erario pezzi di nudò e teste bea prepa-» 
rite, apparivano, per altro, ed; ìu quelli 
ed in queste indizi dì un .naturalismo 
volgare^ clie non dava alle lì̂ urB il 
marchio proprio alle ispirazióni ròli-; 
aìose. Tentò e ritentò'"dì annobilire 
le forme ed i tipi, ma ricadeva sempre 
negli errori prodpttkdall' educazione^ 
e dalla slessa sua indole un po'troppo^ 
devota alia materia: chass&z le miU" 
reljU remnt au galop. > 

: {Continm) 
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ATTI UFFICIAI;! 

La Óasteita Uf/i^iaie dflUB oofrfinte 
contiena t ' • ' -mMi/ 

l . r . decreto ohQ'̂  autorizza la OamerBr, 
di oommerdio di Pisa ad imporrò una 
tassa commerciale. 

3. Situazione della tesoreria al 31 di-
cembro; 

Eatpata . . . U 2,707,977,1*76 10 
Uscita . . . » 2,583,896,821 23 

TT -.^1=^ 

12080,354 87 
Camerario in cassa 

al 31 dicembre . h. 
3, Una circolare del ministero de i la 

vori pubblici (Diraziono generale delle 
aeque e strade) in data dell'S corrente, 
con la quale sì avvertonovi, signori pro-
fatti dei Regno e gli uffici tecoioo-am-
mìnìstatìvrm bonificamento che, in se
guito al r. decreto d«l 27 ottobre 1869, 
n, 5339, il servizio delle bonifiche, a 
partire dal 1. gennaio corrente, fu tra
sferito dal ministero di agricoltura e 
commercio al ministero dei lavori pub 
blici, al quala d'ora in pòi deve èssere 
diretto il carteggio di ufficio, relativo a 
bonifloazioni e loro attinenze. 

CRONACA CITTADINA 
EFATTI VARII 

rvuovo glos 'ua le . — Rivìsse , jerl 
I X • 

fra noi il giornaletto sottimanale MJ^ÓM-

catore Vopol&ì'e, prendendo il noma di 
CORBÌEBE DELLA DoMBNiGA..(ffa2re«a del 
Popolò) ed' abbandona^cb del ||,go le 
questioni puramente retiffiose, ohe altra 
volta formavano si può dire il suo perno; 
Esso è dirotto dallo stesso X, già suo. 
pseudonimo direttore, e ,lo dimostra il 
•eguonte brano del prìm^^rticolo pro
gramma che citiamo ^Noìnon abbiarno^ 
bisogno di molte parole per farci cono-, 
acere — Sessajttasettemìla copie rfe/i'E 
ducatore Popolare diffuse gratis fra voi 
in un anno di vita di quel giornale vi 
hanno detto chi siamo. Noi siamo e sa-
remo face di concordia fra i partiti li
berali» mai di discordia. » 

In un èao primo articolo intitolato la 
TREGUA m Dio, deplora che periodic 
rappresentanti gruppi d'uomini sincera • 
mente oosiìtuzionali si muovano & yi • 
«onda una guerra accanita, con pericolo 
di;'scapito dalla nostre ,istituzioni, solo 
perchè J'loro uomini non siano al pò-
tare » K scrive «Qua! al Paese sa al 
prossimo riaprirsi della Camera si tra 
ducesEie in quella V accanimento dalla 
lotta che si palesa ora noi giornalismo. 
Ormai la questipna è posta: essa è pu 
ramente amministrativa : miracoli non 
potevano farno 1 Ministri caduti, non lo 
possono i presenti, non, lo potrebbero air 
tri che fussarO'per salirà in loro vece. 
lì paese sa ohe dei sacri^cl deve accora 
farn^, onde mantenere onorato il uopia 
italiano, soddisfacendo puntualmente agli 
impagoi contratti^ ma s'abbia almenp 
perdio ̂ un'pò^ quiete. Gessi il oòntì-
nuo salire e scendere di governanti, o 
questa fabbrile agitazione degli animi ohe 
turba la tranquillitii ttipceasaiia aU*anda-
manto dello, pubbliche coma della prì-
vaia rcosey è req,de diftidenta il capitali' 
Btft: inapòverando ili commercio e le, in-
duBtcia haziòriali. Finisca questo aiatama 
d'invelenire che dai bassi fóndi àsììm 
abcietii va terribilmente mo'ntatìdó e ad-

ravbli na.tpralisti. Sono spaoialm.^ntd am̂  
mirabili 1 bruchi da lui prapàrflf a sacco 
ó^^^per riuso.re a dovete,esigono una' 
mano affatto maeslra. Noi SÌtt i ; grati 
airegregio slg. Tacchetti, péróhè il sno 
donosnòh può,assere ohe itssai utile al* 
r insegnamento della nastra gloveattì, e 
siamo lieti di vedero òhe appena nato il 
nostro istituttì^ffbfessionàle ha trovato il 
favore de' più benemeriti persàha'ggl che 
contribuirono al suo ìncramanto con pro
ficua donazioni. 
V l^eva. — Nella decorsa settimana sì 
oontinud per parla del Consiglio dì leva 
Tesarne dafinttivo ed assento del giovani 
della nostra provincia^inatì naM84S. 

Constatiamo con vera soddisfazióne che 
lo spirito dai oosoritti non potrebbe es
sere migliore, e che nes^ano dei giovani 
appartenenti ai distretti fiuora esaminati 
«ostrossì renitente. 

* 

e : I 

cho gli a r t i s t r a ^ p f ò s o t t ' òcchi jinu-
i l a mai più vèdntii:, a la passassero al 
cembalo per la prima vòlta. Eppure chi 
più ohi meno non mancano di talento. 

Ilelg.maeatro ò,òaC0Ptatore,se non oUa-
gannìamo, ha voluto prender alla lettera 
i rimarchi che gli furono fatti |aalla ar
bitraria mutiiazlòai di altri spartiti, a ci 
regalò questo in tutta la sua integrità, 
facendo la sinfonia è>ÌI duetto fra bari-

• 

tono e soprano noir fitto secondo, pazzi 
ohe non molto dopo la creazione della 
spartito furono dallo stesso maestro Do-
nizzatti ommessi< Accattiamo assai di 
buon grado lo scrupolo del maestro oom-j 
certatore coma «n prezioso a1f|Sflb per 
le Opere eh' egli potrà oonctrtara in aa-
guìto, e glieae facciamo lode tanto più 
che poteva: questa volta regolarsi altri
menti Sotto V egida potente dell'illustra 

J 1 V - ''-"*^ involto. Interrogati ohi fossero 
I - , 

dolorar anima di coloro che amano sin*-
oeraménta la patria,.,,. Quanti siamo li-;; 
borali'in Italitf addoitiamo la TaaauA DI 

E noi ci associamo al voto del nostro 
oonfràtailo è gli desideriamo prospera a 
lunga vita. 

U u n u t i l e douaclorte . - r II va-
lento entomologo sig. Gai'lo nob. Tao-
ohettì, dimorante da pochi mesi nella 
nostra città, ebbe la generosa idea di 
donare in questi giorni al Gabinetto di 
Storia naturale ^del nostro Istituto prò-
vfessiohale una collezione di 35S insetti 
rapp'raseiEtantì 175 specie a raolte variata 
di sesso a d'abito delle medesime. Que
sti vaghissimi auimaialtì raccolti per mas* 
piima parte dal benemerito donatore nal< 
l'agro Bolognese, furono da lui modo 
Bimo preparati eoa quella distinta perìzia 
« maestria che gli sono propria, e ohe 

N̂ ao aota « â pro ẑate da molti a autô  

g Scuola supeplope femuilul lo . — 
Abbiamo^ la compiacenza di annunciare 
che la deputaziona piovinoiale nella se
data del Woorr. veduta la deliberazione 
del Consìglio, di Padova, che decreta in 
via di esperimento rereziona di una scuola 
Isup^riora fammioila, ad esaminato prJn 
cipalmente il testamento Scalcarle, trovò 
giusto ed opportuno di approvare in o-
gni-sua parta il,progetto. 
t Noi nutriamo lusinga che la Giunta 
municipale, gelosa custode dal veri in. 
tarassi morali.della città, farà buona ac 
cóglidfifià al desiderio che abbiamo altra 
volta manifestato, che cioè la scuola fem
minile s'intltoil dal noma del defunto 
Scalccrle. 

X ^ i t r o gflòvno poco mancò che le' 
spazzature della neve gettate da una ter
razza in piazza delle Erbe rovinassero 
addossò ad un pacifico cittadino che pas
sava in quel mentre. 

Possibile che sì richieda sempre Tin-
tervento, della forza o ad impedire le 
contravvenzioni dalla legga o ,a punirle? 

Ju^aUpa <^ofi^ una pattuglia di due 
reali carabinièri della atazione di Portello 
incontrò in quei paraggi due individui 
che portavano ciascuno sotto i l braccio 
un pi 
e' dove andassero risposero essere lavo
ranti della campagna che facevano ri
torno alle loro case,, il-rèaU carabinieri 
insospettitisi dall'aria incerta'e titubante 
intimarono'di seguirli alla oaSerma, ma 
que gl'in di vidui per tutta risposta si diéderb 
per vie opposte a precipitosa fuga. Inse
guito e raggiunto da un carabiniere uno 
dèi due fu consegnato da ouatddirsi alle 
guardie daziaria della Porta, ìQQtantoohò 
il •carabiniere che ne aveva eseguito l'ar
resto correva in sussidio del compagno 
che si era posto solle traccio dell'altro 
uomo. Agguantato anche quest' ultimo i 
due carabinieri si recarono alla Porta 
per ricever,: l'individuo lasciato in custo
dia alle guardie, ma questi nel frattempo 
era riuscito a svignarsela quantunque 
fosse bene condizionato. 

' . ' " 

gì scopt-ì che gli oggetti involti nei 
fardelli erano di furtiva provenienza^ e 
che ì due individui vanivano in città ad 
esitare i frutti delle loro impresa cam
pestri. 

All'arreSfeato, periSona pregìudicatigsima' 
e che compiva testò la condanna di seUa 
anni di carcere duro per furto, furono se-

..qugstrati un, palo di, ferro ed una pistpl^. 
Se4o guardie daziarie che custodivano 

V altra buona lana avessero tenuti gli 
occhi più aperti si sarebbero procurMo 
il merito di rendere tìb buon servÌ2io, 

Tea t ro Coue»rd l . Sia òhe la me-
moria di una stupenda esecuzione dèi 
PoUuio, alla quale il ptlbblico padovano 
si;ò altra volta entusla8m|̂ to, grandemente 
gli nuoccia, sia che a^és^b non lo s'ìn-
terproti; nel: modo più eletto sulle scene 
dei Teatro Concordi, certo è ohe, se si 
ecQpttua qualche chiaro-scuro meno sfa 
vorevole, lo spettacolo di' quéste due 
sere fu accòlto con marcata freddezza. 
Ed eccoci,quindi a ripetere per il jpó-* 
kwto l'ingrato ufficio di màlcontMl 
có|ne per / Fespn' Siciliani. Ufficio in-
grato pei? quanto .ne suppongano coloro 
che ci hanno'attribuito.il proposito di 
ceosurare per ceusurerej come prima ci 
affibbiavano i r suo rovescio. 

L'esecuzioue in generale fu poco ac 
curata, da lasciar credere ohe la prova 
non siìino state fatte cólU dovutd diU-

L* mòèhdlo inòn ebbe cohaeguenze di 
sorta mercè il pfohto inèorvanto filaci 
vici pompièri, dolio guardia della GaS 
di Pena 8^d( quella di P . S . 
^ M i a i S d l Puliblleii^aeni^èkt 

Furono arrre8tì.tì Or. S. pregiudicato 
par àisocàiaiÌQ ìatat& ài uhhrì&ohezza. 
R. L. per lo stesso motivo. '''^^\ *T 

Nel pomeriggio di ieri cerio B. G. di 
anni 60, sul Ponte Molino, Veniva inve. 
Stilo ed atterrato dà lina vettura ohe 
correva a briglia sciolta. 

IL conduttore fu dichiarato in oontrav^ 
venziona. Bénìfisimp. 

Kt^Av^fetiia-e, ohe aveva sospese le 
8Ue;p^bbUcaponi per cambio di^'tipo. 
grafia, è rî comparso ino da sabbato 
15 corrente, i 

lli^xfatA'cibvvIsó.^lja preoadento Àp 
pendice ^eìVArtemisia essendo stata in* 

comò .ùnaiortuna la sua società con 
d OD. Lrisfsi. , m i 
:̂ l'aàtìiile diftfóre Bk Riforma è 

4Ìon'>appfeSeri(anfò-di Casfeìvetràno e 
Jelia società Chaties, Picard e ; C -
^ •/ .{Gazz. d'JtaUa) 

: Collegio S Pordénom Eietto' Ga-
'belli con 312 voti. 

••j 

autore.. Ad ogni modo 1* orchestra eseguì 
bene la sinfonia, che Ieri ci parve me 
gllo unita della Sera précédente. 

La signora Costa Giani («oprano) metta 
tutto il suo impegp neir intergratare la 
ditócileAe^fftticosl parte ohe leVaffldata, 
canta bene in qualche pezzo, e vi ac-
coppia con molto sentimento razione; 
ma per altro ha bisogno, non meno del 
BÌg. Vanzan (tenore) di rinfrancarsi, se 
vogliono entrambi acquistare quella si
curezza ohe tanto contribuisce all'effetto, 
e preserva dal pericolo di smarrirsi, co
me talvolta ci venne fatto di rimarcare, 
Dal aig. Vanzan par i mezzi stupendi 
che tutti gli riconoscono abbiamo diritto 
di aspettarci gran cose. 
: II sig. P//?̂ en* (baritono) fa pure del. 
suo meglio, e canta con espressione ; i 
cori e la messa in isoena non meritano 
censure, ma in complesso lo spettacolo 
zoppica per il solo motivo che avea bi
sogno ancora di studio , e di prova. B 
non è poco. Qualche pezzo è, applaudito, 
specialmente i l ' finale del secondo atto; 
ma sfido io. Quel pezzo magistrale è fii 
fattura così stupenda, ohe qnand' anche 
lo si eseguisse alla carlona, strapperebbe 
dal pubblico gli applausi. Il [teatro ieri 
Sera fu beUìssimo; ma ìnfia dei conti si 
può, dire che r Impresa^ non tiene an-
Cora uno spartito di risorsa; chi sa che 
la Linda del maestro Dunizzetti le sia 
fonte di quella miglior fortuna che sin
ceramente la auguriamo. 

Veatpo Gar iba ld i . — Ieri sera ab 
he luogo la prima rappresentazione of
ferta dai professor Cario dottor KÌug col 

^ " -

•microscopio gigante foto elettrico. Il pub
blico, intervenuto poco nuiiieroso, si mo» 
Strò soddisf«tissimo. Speriamo che questa 
aera il sig. Klug sia come merita mag-
giormente favorito. 

Coucepto . — Il passaggio festivo in 
Piazza Vittorio Emanuele favorito ieri 
da un sole spLcndidissìmo e laliegrato 
aalle sinfonie delia brava musica deliii' 
nostra G-. Nazionale non poteva riuspjr# 
più brillante, anche per il concorso ve
ramente straordinario delle signore ede i 
cittadini. 

Ii'cseouzione d^i pezzi annunziati nei 
,--ì - * . 

programma fu per parte della musica 
cittadina luappuutabue ; ce uà oongratù*; 
liamo col banUisti ê ooi M. sig. FreUUch, 

-Oggi^ 
a mezzogiorno sulla Piazza del Sapto le 
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Guardie Municipali raccolsero un fan-
oiullò ài oiriia'̂ ĉ ifique Inni,evidéntamenia 
abbandonato j„,e sul quale ubai fu posai-
biie ai momento raócugIiereiadicà£tottl. 
Per io Btsto in cui si irovit deve appir-''̂  
tenero alla classo più infólictì. ;Fu rico-
'Vèràtu momentaneamente al Municipio 
dóve potrà rivolgersi chiunque vi abbia 
ragione. 

Vuuora l l . ,— Ieri mattina veniva 
acoompaguMta airuUima dimora U liaima 
del pompiere peusipuatp Andrea Allegri, 

La CummissiuuQ Municipale sugli lu-
eendii, il Corpo dei civici pompieri e 
delle Guardie municipali, noachò la mu* 
sica dalla G. N. gentilmente iotervanuta 
;oòmp6neyano il funebre corteo cho per 
corse le vie S.'GKetanò, S. P^rmo e Kâ  
vonarola muovendo dalla aliiesa degli 
Oguisaanti.,, 

I n c e n d i o . -« Sabato sera verso le 10 
I 

appiocavasì fuoco al camino di una stufd 
neU'abitazioae dei custode c^il^ R, Casa 
di fem, , 

dioata col n, VII fece credere ad un in-m. 
terruzione nel racCcnto , mentre fu solo 
per èri?opa tipografico se non portò il 
VI suo vero progressivo. 

Oggi col VIE si riprenda l'esatta nu-
merazione. 

nccess l uo l jKloPuo t s covi!'. 
Ferrazzi Catterìna fu Luigi d'anni 50, 

Spedale civile. Più una fanciulla di gior
ni 3. 

Ikccc^sl de l g;ÌOpno ft4 cor r . 
Spongìa Michele di Gio. Batt. d'anni. 

7 e mesi 6, S. Andrea. Scavanaro Giu
seppe fu Antonio d'anni 36j mediatore, 
.vedovo. Casa di pena. Tangini don Lo
renzo, d'anni 72, sacerdote, Spedile Fate 
tiene fratelli. Allegri Andrea di Antonio 
d'ainhi 36, pompiere pensionato, coniuga 
Ognissanti. Faresìn Brassan Teresa fu 
Andrea/ d'anni .67, industriante, vedova, 
Cattedrale. Santi.Bertoni Maddalena„:fu 
Antonio, d'anni 78,.ricoverata, ve^oya, 
Ricovero B, Pellegrino. Più due fan
ciulli nàti morti: Uno: di giorni 2, ed un 
altro di-'ciési 4 a giorni 1. 
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DISPACCI BLEWRIOl 
(AGENZIA STfilFANl) -

., PARIGI, 16.— Le voci reìatlTe a 
dissensi fra î  membri 'do! Gabinetto 
sono completamente false, tutti i mi
nistri tròvEihsi d'accordo tanto sulla 
questione commerciale che sui pî ocessi, 

R()M4j, 16.-^ ()llr^ a;.30O pad^ 
hanno già ricusato di firmare la peti
zione in favore della definizione sulla 
infallibilità personale fllì Papa ; .parec
chi altri diederilina risposta dilatòria; 
d'altronde il partito opposto alla de(ì-
n̂izionè è deciso di presentare una con-
Jro-peii2JODe se m Ĵ, 3a,questone fosse 
sollevata in Concìlio e conta già sópra 
un numero largamente ba8tevo,Ìe, di 
adesioni per impedire che la -pMizioue 
possa arere l'unanimità morale, 

VIENNA, 17. — Camera dei depu
tati. — Il Presidente annunzia che Ple-
ner ha ricevuto una lettera dall'lmpe-

,ratore che accetta la ,dimi,̂ sio,Qé dei 
ministri Taasse, Potolci e Berger.M 
incarica Plénér di completare il Mini
stero. Plener viene incaricato prò in-
(érim della presMènza del Consiglio^Qi 
del Ministero della pubblica difesa. 

" i ^ . i X 
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SPETTACOLI ^ 
OteaCro Coueordl . - Riposo 
T e a t r o eai*l1|(||dl, — Se 

ULTIME NOTIZIE 
\ • _ 

..uftuesta maltioa, 16, è ritornato a 
Firenze il mìni.stro Sella. : (Opinione) 

rap-
:presentaziona.,,jcol rt^icrosQqpio gigante 
foto• eleìirico'aei dott.'Cario King. Ora 8, 

Tentvo GaKcp. — Eiercizii mimo-
ginnàstici per la Gorcpfighìa Ouofrl'^ 
Terza sfida di jof.te. Ore*? 1T2.' '" 

Bartolomeo Moschin, QerenU respotisab. 

r - ' 

Stando alle notizie pubblicate da pa
recchi giornali, l'onor. niiiiisfrb del-
t mterno avrebbe già nomìMti non 
uno, ma tre segretari generali. Il primo 
era il prefetto Tegas -̂il secondo il de
putato Cavaijini; ora viene la volta del 
deputato Là Cava. 

Per ^quanto a noi consta, il segre
tario, gèiiéràle'dell'interno non è ancor 
oolnlMo, e l- ònòr. Gorra continua a 
disimpegnarn :̂ le funzioni. {idem) 

- - ' • • 

La Gazzetta Ufficiale dèi 16 an
nunzia che S. M. il«Re con decreto 
del 15 corr., sulla proposta del mi
nistro della.guerra, ha collocato a di
sposizióne del ministero della guerra, 
ed incaricato delie funzioni di^légre-
•tario generale presso il Ministero: slessò 
it coloimellq-De Vecchi cav. Ezio Ca-̂  
mìllo Giorgio, comandante la brigata 
Reggio, al cui cornando venne chia-
ra,aloU maggior generale Lanzavecchia 
df Buri conte Giuseppe. 

D I F A L D O V A . 
18 Gennaio 

A mezzoUi vero di Padova 
Tempo medio di PaloV^ 
ore 12 mFìO s. 42,2 ; 

Tempo medio di Roma ora 12 m. 13 s. 9̂ 3 : 

eseguite all'altezza di m. 17 dal^juolo, 
e dì m. 30,7 dal livello medio dot mare. 

Barometro a 0"— mill. 
Termometro, centigr. 
Direzione del vento . 
Stato dei cielo. . • • 

761,9 
-I-0%1 

03 

nu^ ; 
volo 

Ore 
2,n 
I , 

760.3 761,8; 

.i-5%3H-2°,& 
"• e '\m^. 
f:9e- I se-
rend irsncl 

r» -J-

' r 

Dal mezzodì dal, 16 al mer.zodi del 17 
Temperatura massima « 4-5",5 

ramimi 
• • -I ^ I.-I--I ' ^^•sti». 

• 1 - , - H ; r.. 
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Siamo assicurati ciìé' le notizie date. 
da varrcòrrispotìdenU di giornali in
torno 'alla riduzione delle università è 
dèi licei non hanno alcun,fondamento. 

Al Ministero di pubblica istruzione 
si studia la questione deir insegnamento 
secondario e superiore; ma non si pensa 
df vemt'e a risoluzioni precipitose. Sarà 
megliol'dunqué*'~dl̂  ;non • ; profelizzarey 
prima che il MinìstBro stesso .sia ve
nuto ad una conclusione,, ,il ehà spe
riamo che.sarà,presto. Il pròble.a^a.però 
è arduo e richiède maturo esame, per
che non sì tratta di pure e semplici 
economìe, si iralla di'mlgllòt-are l'ih-

(Dìazione) 

I>lamoaTvls^pllinR|>«ki*tan<iiS8tino 
^contro le falsiflcaailoni vcltìnò^e 
c h e fsl fànikodeKla n o s t r a RcVà* 
l e n t a at*a!i»lca4 In i^apecoble eitt 
ei»pééìAlviient& à l l l lano, Ooiìi 
e Bo logna ; ail e v i t a l o l e «JHAU* 
iiavitt^mo 11 pnl^lillèórC» ppoVVè-
«lev8l,e|cUistTaiuéute a l l a nosti^a 

4ei>oMUl fitc^uait In calcò à i gire* 
o«'. ' 

i ; 

-^'-l'Jiw»-

segnamónlo. 

Sappiamo che in seguito ad un ar
tìcolo assai franco e coscienzioso pub-
bhcato lempo fa riellfi ̂ ifoiM-^^hh-^ 
vore d'una inchiesta sulle Calabro-Si,-
pule, sono avvenute in questi'ùltimi 
giorni scène assai gravi nella direzione 
di qiiel giornale. , 

Coiiseguenza di tutto'ciò è^statò il 
ritiro deiron. Uliva dalla direzione della 
fiifonna. 

Noi, avversari leali, ci rallegriamo, 
eoo' l'onòr.. ,Oliva di aver ^acquistata 
completameule la sua indipeî denza, 
perchè non, sapemmo raai considerare. 

«è a l e et un u 
' Sali^lepHwtbt mediante al>dcrtQe; Ift̂ v 
valè«iin:«rt«liitoaBu BABRV di l̂ Oâ ngLt 
che guarisoa .sènza.medic^ae, nò .ptìr|Sef 
nò,:SpeS6 le dispepsie, gagtrìM, gastral-^'^ 
gi9, gUianfJole,,yeAtQSÌtà,,aeidità, pituita, • 
nausaa, flatulenze, vòrìaitii,' Stltlcha/,za, 
diarrea, togse, asma, tisi; 'ogni disordinw 
drstdniaoò; 'gola^ flatof vóce,, bronchi, 
vescica, fegato, rani, Itìtestici, mucosa, 
cervello e sangue, N. 72,000 cure, com
prese quelle dì,S. ,S., il papa, del duca 
di Piuslco-w, dalla',; Sigaòra maròh^sa di' 

;5rdhan, eco', r4-: PIÙ nutriva delincarne, ' 
"Sssa' fa aopnpmizzàra'BO'v'oU.a ìiCud próz* 
zo in altn rimedi, In scatola: li4 ili kil. 
2fr.:'BOo.; Ii2'kll,4fr. 50 c.j 1 kil. 8fr.; • ' 
IS fcil;'65 fr. Du BARRY e C", 2, vìa . d ^ ì 
pòrto, Torino, ed in provincia , pressaŝ .!-
farraacÌ8tìje;;4;-d''oghi9H. Anche la Ue^ -

;.YWlen4W'ail^'GÌ'occol»tt©,--pèT12.taaze." 
:2'fr, 50 e* par 24 tazze 4:fr. 50 e. ; per 
48 tazze 8 ix\: in tavolette per lig tazza '̂ 
fr'SBO 0 . ' 

Deposito; In PADOVA:' preg.ìo Pusaat, 'j-iigia 
MAURO firnacista Reale,-^ ROBERTI ZKr '"• 
NSJTTj .farmacisti.,;—. VBRONÌ-V.; PasoU — 

Venezia 
Bari • 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palepoio 
Torino 
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ŝ . 

' : i " - . - i 

' - • 1 

'V a. . - • -

!--•• 

GIOCALE 
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••rr-f'^ 

iK9ijf''MwmM«!mmBXf'wem Ji^mméi^mits^^swed^iì^^smr^ 

DUL 

a.1 3vriisfcWLO 
\ ; ^^ ; Via Meravigli, ii 

.. con : iitaliiiminento C^hlmico^i^fia ffirsole, IW. is 'm 
Conosciute per l'Italia, Europa,, America per li,̂ pcoutrastabilì effetti 

La Famacià GÀLLlJNl spedisce dietro vaglia postale le dette 
"ita al 3omìcilio per tutta TItalia e all' ÈsterQ. 

i; PILLOLE YEÒETALr DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL,,SANGUE 15 PUR
GATIVE, adottate dai Mondici o Professori delle Cliniche principali d'Italiaj haimo 
la proprietà del ìiiroppo e vengono, prescelte come più oomoda.a preadei-si, mas-
sloae^^Vlàfr'giando, più non avendo rincohvenìente dì recare dolóri al ventre, come 
le altra pillole purgative. ^ Alla scatola di n. 18, cent. 80, alla scatola ,di ri. 36, 
lire 1.50. * 1 

2. PILLOI.E ANTIQONORROICHE del prof. PoKTA. usate nelle Cliniche di'Berlino. 
SpòciSco par la cosi dòtta Gocoetta e stringimenti uretrali. ì nostri Sariitarii as
sicurano con tre scatole la guarigione. — Ogni scatola L. 2. 

3, PILLOLE ANTIMORROIDALI, per guarire le Emorroidi ed ì dolori reumatici 
anche di vecchia data. — Ogni scatola L* £. 

4.g]gP l̂ATA ANTIMORROIDALE, per Curare e prevenire queste infermità, guarisce 
furòncoll^ hiiovxoUn pvu r lg ine^ luiSuz-lnieufi s3a»dullapi e s c r o 
fole, ridona e conserva"la MamteheiesBa della pelle. — Vaso L. 2. 

5. VERA ed UNICA TELA ALL'ARKiCA. Rimedio,infallibile riconosciuto in Italia, 
Europa, e nelle americhe ove'inè^lio che in,Italia l'hanno ìipprèzzàtò, per di
struggere i -cal l i veochlì IndsartcncuAl^ inSGammairJonc dei piedi causate 
dalla traspirazione, ooohi ;iiì- pcp aspvcisBe dolila cwtéTutilissimo' 
pei' la medicazione) deì)e fe r i te^ contus ioni^ s c o t t a t u r e ^ af^cailonl 
p c a o i a i l i l i é ^ottosCf iBlAgrlse^ e r p e t i o sa l so e g:clonì r o t t i . --» Costa 
L; 1 scheda doppia, L. SOJrantio pel Regno. 

6. PILLOI.E BRONCHlAIil SEDATIVE dei;professore PIQNACCA di Pavia le quali 
oltre la virtù di calmare, é'guarire le tossi, sono leggermente deprìmenti, pro-
muovOtì'd e facilitano l'espettorazione, liberando Ili PETTO SENZA V USO DEI 
SALASSI, da quegli incomodi che adn peranco toccarono lo stadio inaflammatorio. 

Dln^ipor azione e perciò umilissimi nelle pertossi ed infróddatùre, come purè 
nelle leggiera Irritazioni delia GOLA e dei BRONCHI sono' i xncclBerlni per la 
tosae.dol professore Pignaccachefar facile digestione e di PHO?iT,0. EFFETTO'rie
scono ' piàóévoli al palato. —'SìV le Plllote che ì ZuccWìhi sono'usìtatissirai dai 
CANTANTIe,PREDlCATORI p,errichiamare la «-òcé e togliere la,raucedine. — Presso 
alla scàtola còri istruzione sì ì ^laceherini che le Pilole ìl^ l.RO,' 

7. ISfPÀLLIBILE RlTROVAro del,professore E.,SEW^HD, Nuova Yorlc '17': ottobre 
1830, oiòò Pomata miss Wàshington' rigeneratrìCa dei CAPELLI, della BARBA 6 
SOPRACIGLIA; né mpeiisce la GADUrAì:foptìfìcà, il BULBO ed ò a detta dei nostri 
Biedici la 'itìèidlòiria più 8lciira per l'èrpeie salsòSa dèlèapo L. 4. 

8. SÀCOAROLEO .EMATOSTATICO del professora.-pAMPANA; 5^annl,,di egperìohza.. 
Adottò tìélle Cliniche dt Pavia e dì Genova, e dni Sanitari déHa nostra città/Wn'fì^o 
constatata la aua benefica azione nello soguenU malattie:vSlF[LlDE nel 2. e 3 STA
DIO, bCROFOLE, ERPETI, SCOLI BfANCHi; DlFFiCOuTAMi'MESTRUAZiOVi':, APO
STEME, FUrt-ONCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sangue. — prezzo L. 6 botti 
glia grande, L.3*ttiÈrUWpiccola. , , 

9. POLVERE DI; FIOIIE.DI RISO usata dai, primari Ostetrici e dallo : priraar,i§„ 
Levatrici 'd':ltàlìa. Sì raibcómanda per la migliòre e più economica nella fasciatura'' 
dei bambini. Essa poi ha Ja proprietà di rendere alla pells la morbidezza, far spa
rirà ì bitòrzoli^ e, là macchie 1eT;vaiubló. — La'scatolk L. 1, 

IO NUOVI PAR,ÀCALLI, o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA. Sistema fìalIcaiaB, 
preparati oon lanate non;;cptone siccome ì,provenienti dall'estero. — Prezzo in 
Milano Cen. 80 par ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regno Cent.790 per 
ima sola scatola. Cent; 76,ptFfjitì'scatole. L. 2.50 aHà'scàtòla Paraballi"'ottango
lari, L. 2.50 gli ovali. Farmacìa Gal lea i i l Via Meravigli, 24. 

MB. Ad ogni specialità esìgere^^la F i r m a a marao ; dèi G a l l c a n l tanto'sulla 
istruzione unità che sùlPincolto d'ogni specialità. 

Si vendono in Padova daile farmaoiòì ROBERTI FERDINANDO, alla Farmacia, 
déir Università, GASPARINL ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIANERI a MAURO. 
— Sconto d'uso al Committente, , • " 3-r2:̂  

ioTOw j,^E^c^^ieìì3:£jg£^^gjjap;:jKìvag^ g ^ j 

& 

_ . 1 -̂  

1 

^vQf^:/:ìK^o<ì^2^'^ 

I proprietà balsamiche, pimficauoil>àrigUè/clan^ 
uscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema,. Esse rinomate Pillole sorpassazio 

PILLOLE DI H0LLOWAY. 
Questo rimedio è'ricònòsciiitb universal

mente come il più efficace del mondo. 
XJQ malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
rir|ipiu*è.zza del 'sàngue, che è la fon
tana della vita. Detta impui'czza si 
rettifica prontamente per l'uso dello 

Pillole di HolIoway*^^'spui'gaii(io Io stomaco e le intestino per mezzo delie 
loro 
emusco 
ogni altrp medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato^^ sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, èsse regolano le seci-eziònij for
tificarlo il sistema nèry oso, e rinforzano ógni parte della costituìsibné. Anche 
le ptarsone della piti gracile complessiprie possono,-.|ar prova, senza timore, 
degli eletti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
fleconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 

'ogni scatola, 

OHGDESTO PI HOLLOWAf. 
•Finora la sciènza medica non ha mai presentato'Hinedio alcuno clie possa 

paragonarsi con ,q^estffmaravigliosq Unguenta sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impnrez2!e, spurga e lisana, l;e, parti 
travagliate, e cura ogni genere dì pìaglie ed ulceri. Esso conoscìuMssimp 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di' Gaiùba, Giunture Kaggrinzate, Keumatismq, Gptta, JCsevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

''Detti medicamonti veadonei in Beatolo e Vaii (accompagnati da ragguagliate istruzioni m lingua 
Italiana) da tutti i prìucipali f Armacisti del mondo, e presso lo sfeesso Autore, 

il PfiOViUKORK HoLLOTVAT, Londra, Strand, No. 244. 
I- \i 

• ••- - -1 :• .1 - . ^ ; \ | - . ^ . '• 

Ii9 PiUble ed Ungueato, di Holloway sì vendonola. spatole o vasi pressQ, il me
desimo autore il professore BOLLOSAY, Londra, Strand, h. 244 — Fìrérizèi F. Pieri 
^Napol i PìT9ttft 0 comp. — Milano, Bertar^lU G- di rommaao — Torino, L. F, 
Ronsani. — 6enò7à, Q. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio —'Bologna, 

Bonaria —̂  Savona Albegan ^ Trieste, J. Sorravallo. 8—17 

SCIROPPO DEPURATiyO 
DI .SCORZE, B'ARAN.CIO;,,AMARE 

al Ioduro di Potassio 
DI J*''!?. tiAnOZE , FAnUACISTA A PAHlGr,,,. 
l/!o(Uiro tli Potassio ^ un allOralivo renio, uh 

depurativo'di iiiift criicacia mcomeslabilc ; unito 
.al Sciroppò . di Scorie d'Arancio amare, egli é 
lolle rato da qiinliinqTic'cbslilìizìonc snnxft sof-̂  
[rimo alcun sconcerto,e.Iit inlegrìtó della fun
zione ò garantita. La 8Ua dòse matematica per
mette al Mfidici d'appropriarne) l'iis^ aldiietói 
téiriperamenl!, nclln >l//'ejioìiiscro/'oiosc,(ubef-
C0/05C, cauc/tcrose, sitìliiichc secondarie o iev-
dariCy non che mmatimu^Qt ì ({mìì eglidJl 
più sicuro specifico. 

Fabrica, SpodÌ7Ìoni • Ditta J-P,UROZEIC'* 
:'\ 2, rue des Lions-Sl-Poul, Paris. 

Bcposili in Padova : corbello o 

- ^^•ù^ì^^';,(/:^-fi^rV'y^-'^-:^^m'^mV:W^ 

e Mpeclftlm^BBte tt'lSSUBàiBO, C o m o c' .ÌBSologrielAt • n*l-':-"è'flt-tt^^le 
.|.cv?.'^.•5^ 

.r_ 

rostitiiito senza purghe, rjò spesa, dalla deliziosa farina saìutilerai la 
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AMJbit^lOxVÌNO 
LA PRIMA TINTURA 

d e l M o l l i l o 
per Ungerà 

CAPEuùl.uliÀRBA 
Con questo soinpUce COSMK 
TiCO si ottiGiie latuiitaiiea-

'ji]enteiJbÌojj*lo>casti\gnoohia-
roj castagno scuro e nero per
fetto a peeootia che si <ìe&iicle-; 
r^j-CoUMattìaso uso dogli altri 
cosmoUci. Kisultato g^AranUlo 
clayl'lnvemot'i traiolli HiZZl. 

Deposito hi j^idova iireasó 
UegluHtt Ui ìOiuuo P a r -
l'ucoiuiiro uirUiiivertiUà :; 

-rf j 

•y-

i^ir 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA • 
GaarUco radicalmoots, la cattive dlgostioni (diapópsie, gastriti) lieuralgle, stì-

iiohozza iibi nalé^eifiòri-oidì, giandole, ventosità, palpitazioao, diarrea, gonfiezza* 
'oapogirOj zufolamento l'oreoclii, acidità, pituita,,, emloranla, mtsee e torniti dòpo 
pasto od in. tempo di gravidanza, ìoìovl, crade'ziè, granchi, spasimi ed inflttmmaztone 
di stomaco, dai visceri, ogni disordine lei fagttto,.nervi, membrane macòsa é bile, 
insonnia, tossa, oppro§3ioiie, ascna, catarro, brori lUitó, tisi, (oonsuìnazioae) eruzioni, 
malinconia, doparlmento,,diabete, reumatismo, gotte, 'abbre, Isteria, vlzioepovortà 
del aangao, idropisìa, Sterilità, fhwso bianco, i pallidi colori, maSoanza di freschezza 
ed energia .Essa à pure it corroboraate pei fanciulli deboli o pei* le parsone di; ogai 
etft, formàiidSbtfònlmusooiitì sodoma dì carni. Economizza 50 volte5il prezzo mo 
U altri rimsdii e costa mono di nn cibo oriiiiario. 

Cura JV. «5,184 , ' * 
Prunotto (oiveondario di Mondovì) il g4 ottobre 1866. 

., . , , La posso «..tisiour.rtf-i? cUe da duo anni asanjoqnwtà meravigliosa Be-
valeiita, non uato più aleuti inco:nodo delia'vàcchia'a, tià ii peso dei miai 84 anni. 

La mia gambo diventaroao forti, la mìa vi4a non chiede pià.oochiali,' il inìo 
stomaco è "obiisto come a 30 aaiii;'Id mi santo inno maa riQ^ioVanito, 0 predico, 
confesso, visito am ^uUti, faccio viaggi a piedi auotia laaghi e Beatomi chiara la 
mente e freàea la oièmorià. 

I). Pietro Castelli, bacdalauròato in teologia ed arciprete di Prunettò, 
Milano, 5 aprile. 

LVnso della Hovalenta Arabica Da Barry di Londra giovò in modo efflcabissimi 
alla salute; li mia moglie. Ridotta, per-lenta ed insistente icitìammazioiie'dello sto
maco, a' non po'er nai sopportare alcun cibo, trovò nella ftavalenta quel solo che 
potò da principio tollerare ;i:dltt seguito ficiliiaente.digerire^;,gustare, ritornando 
per essa da uno stato di salato vera atjnte inquietante, ad un normale benessora di 
sufilcioate a ooatinuiita prosperità, Marietti. Qarlò. 

^-ì 

I- -•• 
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Tr3?;:ì;r,i:::Kirs^'^ir;ns=rri:=3==^^ F — * 

ì che, dimdrf^Xi^ 
'per lungo tempo 
in Germania, ed 
in Inghilterra" jn 
desiiiererebi)a, , 

dare lezioaì di lingua tfldeseia ed inglesó. 
Abita in via Scalzi N. 49S0. 4—B5 

volte ul.giorritì par i^ spazio:di 8 anni — N. 4i?,4i>̂ : i ̂ ig. Bat.diyia; 'dal più lo
goro st.ixto di MHluiiO, (KinUî ia doli.*) raembra cagionata da eccosai !( ;^u«ventù, •> 

qiaa .BARiiY OU ii,iiiair,,;yia, ProvyidBiizà, u. U Vovìao. La scatola dólpósb 
dìli^ldlcìiii;':V. 2.5:J, H^ìiiliU.'fr. a o , l òiiil. fr. 8, ì 
gjammi fc. 30, IS chil. fr. 05 

2 chll. e ì\2 fr. 17.40, 6 chilo-
yii%cù vagliR,politala, 
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LA MEVALENTA: AL ClOCC0LATTEi„ 
'Vgli iStessi prezzi in polvere ed in tavolette. • ; . • 

Dàrappetito, la iigesr,iona,::òpfl>bòon sonno,[foraa dei nervi, del p&ltóòni, del 
sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più chela carne, fortifica 
lo stomaco, il,petto, î  nei'vi e le caru. 'Poggio'(Umbrìà), 29 màggip;làtì9. 
1,; iOopo 20 anni di Oidtinato zufolamen&o di oreo^iue, e di cronico reumafiismo da 
farmi stare^,;tfl,letto tutto liayerne,,,tlnfllmaflte.mi liberai daqùéitlWrtoHTmeroè 
drflla vostra mera v-igliosa Kèviaieatà al CloeGÒlKtta, Date a questa mia guarigioae 
quella pubblicità ohe vi ^iaoa,,oade rendere, nota là'mia^gratitudiVo, tanto a voi, 
cho'al vostro delizioso tJioccòlatte lotato di virtù veramente sublimi per ristabilirà'' 
la salute. 

Con tutta stima mi segno il vofjtro devotissimo . 
'Francasco Bràgoni, sindaco. 

Ospoaito •— in PADOVA: presso pl»neH>t e Mattar© furmaoia reale •— I to-
bcvtl Z»'i&ttl farmàoisti VJSftONA; — Paioli, Frinzifat-m., Cesare Beggiatto — 
VENI521A; Ponci, :itancari. Zampironi, Agenzia Costantini.--BAtìSANOj Luigi Fabri 
di Baldassare. —BEL .CINO; E. Korcallinì. -^'FEtiTRE; .Nicolò: dairAmi. — LB-
GNAGO; Valeri. —MANTOVA; F. Mila Chiara. ŝ -ODlìlKZO; L. Cinotti, L. Diamutti 
— fOitUENONli;; Roviglio, farm. Varaiohini.-rilriORTOtìRUARO,; A. WaliplaH far-: 
maoista ROVIGO] A. Diego, tì. CaffagnoU — TKl̂ lViiO; 2aunmt farm., Zanetti far
macista,-: UDINE; A. Filipazzi; Oommessuii. — V.CBNZA Luigi rfàJMb, Bellino Va-
ori, - • VlTT0RI0-Ci5»JEDA: L MariiUatfci farm. • ;13—U 
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Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terril}ile malattia, tlnora ^i, 
senUta ìiibài^abile, derd'btit. ÌXÌ3RC?0LN di Brfuxelias. —,1 docamenti constàtaBt'i 
le guarigiom „ottenuta sono visibiliprasso il depositarìu, il . quale spedisce 
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Sfrati8:-^% 
ibi gliene 
fa pioorcà 
l'istruzìo-

--. 

V • •« I 

suddetto 
rimedio. 

Prèzzo 
della cas
setta cbh-
tenoDta il 

ne per^a-
doperarèif 
rimedio; pe/̂ UÀfttfii'* cura ip. vanti gip0i e relativa cinta elettrica Pre 4Q.,î s.:̂  
uè "spese di porto a caribo dal oomittente. — Oàico deposito: Agenzia A. TOM-
.^A31, Piaaza Luceoll ÌS. y, piano 1* Genova ! • 6—48 
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DALLA LIEBIG'S EXTMCT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
• ' - I l ' • * I ! . . I . . I 

fvcintatfo con ivo 9Ecdag;lÌc fluoro mite Espoz, eli S'as-lg-i e SSavvc 
o d e l g;i»an d i p l o m a d^ouope I n A m s t e r d a m . 

Vasi da 1 libbra Fr. 12 -
(I 

Vasi da ii4 libbra Fr. 3 5Q 
3 ìfi. 3) 1 90 

;C-V-0^. Cifiscun Vasb'd«iVt:'Poi'tare le firme 
' aiJto^rraficlio'di'i signori ffti£ai/c 

Vendesi tìa tutti i principali Fnrmà/Hsti, Negozianti in droglia e Salsamentari 
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